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sono sostituite dalle seguenti: «resta valida 
fino al 31 dicembre 2018».  

910. A far data dal 1° luglio 2018 i da-
tori di lavoro o committenti corrispon-
dono ai lavoratori la retribuzione, nonché 
ogni anticipo di essa, attraverso una 
banca o un ufficio postale con uno dei se-
guenti mezzi:  

a) bonifico sul conto identificato dal 
codice IBAN indicato dal lavoratore;  

b) strumenti di pagamento elettro-
nico;  

c) pagamento in contanti presso lo 
sportello bancario o postale dove il datore 
di lavoro abbia aperto un conto corrente 
di tesoreria con mandato di pagamento;  

d) emissione di un assegno conse-
gnato direttamente al lavoratore o, in 
caso di suo comprovato impedimento, a 
un suo delegato. L’impedimento s’intende 
comprovato quando il delegato a ricevere 
il pagamento è il coniuge, il convivente o 
un familiare, in linea retta o collaterale, 
del lavoratore, purché di età non inferiore 
a sedici anni.  

911. I datori di lavoro o committenti 
non possono corrispondere la retribuzione 
per mezzo di denaro contante diretta-
mente al lavoratore, qualunque sia la ti-
pologia del rapporto di lavoro instaurato.  

912. Per rapporto di lavoro, ai fini del 
comma 910, si intende ogni rapporto di 
lavoro subordinato di cui all’articolo 
2094 del codice civile, indipendentemente 
dalle modalità di svolgimento della presta-
zione e dalla durata del rapporto, nonché 
ogni rapporto di lavoro originato da con-
tratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa e dai contratti di lavoro instaurati 
in qualsiasi forma dalle cooperative con i 
propri soci ai sensi della legge 3 aprile 
2001, n. 142. La firma apposta dal lavora-
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tore sulla busta paga non costituisce 
prova dell’avvenuto pagamento della re-
tribuzione.  

913. Le disposizioni di cui ai commi 910 
e 911 non si applicano ai rapporti di la-
voro instaurati con le pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, a quelli di cui alla legge 2 aprile 
1958, n. 339, né a quelli comunque rien-
tranti nell’ambito di applicazione dei con-
tratti collettivi nazionali per gli addetti a 
servizi familiari e domestici, stipulati dalle 
associazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative a livello nazionale. 
Al datore di lavoro o committente che 
viola l’obbligo di cui al comma 910 si ap-
plica la sanzione amministrativa pecunia-
ria consistente nel pagamento di una 
somma da 1.000 euro a 5.000 euro.  

914. Entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il Go-
verno stipula con le associazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di lavoro mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, con l’Associazione bancaria italiana 
e con la società Poste italiane Spa una 
convenzione con la quale sono individuati 
gli strumenti di comunicazione idonei a 
promuovere la conoscenza e la corretta 
attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 910, 911 e 912. Gli obblighi di 
cui ai commi 910, 911 e 912 e le relative 
sanzioni si applicano a decorrere dal cen-
tottantesimo giorno successivo alla data di 
entrata in vigore della presente legge. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
collaborazione con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, predispone campagne 
informative, avvalendosi dei principali 
mezzi di comunicazione, nonché degli or-
gani di comunicazione e di stampa e di 
soggetti privati. Ai fini dell’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente 
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comma, è autorizzata la spesa di 100.000 
euro per l’anno 2018. 

510. All’articolo 11 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 2- 
ter è aggiunto il seguente: 

915. Identico. 

«2-quater. Per l’omissione o l’errata tra-
smissione dei dati delle operazioni transfron-
taliere di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, si 
applica la sanzione amministrativa di euro 2 
per ciascuna fattura, comunque entro il li-
mite massimo di euro 1.000 per ciascun tri-
mestre. La sanzione è ridotta alla metà, en-
tro il limite massimo di euro 500, se la tra-
smissione è effettuata entro i quindici giorni 
successivi alla scadenza stabilita ai sensi del 
periodo precedente, ovvero se, nel medesimo 
termine, è effettuata la trasmissione corretta 
dei dati. Non si applica l’articolo 12 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472».  

511. Le disposizioni di cui ai commi da 
509 a 513 si applicano alle fatture emesse 
a partire dal 1º gennaio 2019. A decorrere 
dalla medesima data l’articolo 21 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, è abrogato. 

916. Le disposizioni di cui ai commi da 
909 a 928 si applicano alle fatture emesse 
a partire dal 1º gennaio 2019. A decorrere 
dalla medesima data l’articolo 21 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, è abrogato. 

512. Fermo restando quanto previsto al 
comma 511, le disposizioni dei commi da 
509 a 513 si applicano alle fatture emesse 
a partire dal 1º luglio 2018 relative a: 

917. Fermo restando quanto previsto al 
comma 916, le disposizioni dei commi da 
909 a 928 si applicano alle fatture emesse 
a partire dal 1º luglio 2018 relative a: 

a) cessioni di benzina o di gasolio de-
stinati ad essere utilizzati come carburanti 
per motori; 

a) identica; 

b) prestazioni rese da soggetti subappal-
tatori e subcontraenti della filiera delle im-
prese nel quadro di un contratto di appalto 
di lavori, servizi o forniture stipulato con 
un’amministrazione pubblica. Ai fini della 
presente lettera, per filiera delle imprese si 
intende l’insieme dei soggetti, destinatari 
della normativa di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136, che interven-

b) identica; 
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